
 

 
Incontro su Banconote   

Si entra nel vivo della trattativa 
In data 4 marzo 2021 si è svolto l’incontro con la Banca sulla verifica dell’accordo 2017 sul 
Sevizio Banconote. 
La Banca, all’inizio dell’incontro, ha dichiarato che le misure organizzative introdotte a suo 
tempo (2017), vanno bene e hanno consentito di centrare tutti gli obiettivi prefissati. 
  

Naturalmente il tavolo sindacale, pur prendendo atto di quanto rappresentato, 
ha rivendicato la necessità di mettere mano a due problematiche molto sentite dai 
lavoratori del servizio Banconote: i passaggi e il salario degli operai di III Jr, la cui 
risoluzione era stata specificamente demandata alla riforma degli inquadramenti da fare nel 
2018, e il compenso transitorio per i lavoratori che attualmente lo percepiscono e che a 
fine 2022 verrebbe sospeso e integralmente redistribuito sulla base dei criteri definiti 
nell’accordo del 2017. 
  

Di fronte a queste esigenze di equità, la Banca si è resa disponibile ad avviare una 
trattativa, che si svilupperà nei prossimi incontri, pur evidenziando al momento rigidità non 
trascurabili nella sostanza dei temi affrontati. 
  

Il Capo Dipartimento Circolazione Monetaria ha esposto un ipotetico piano 
industriale che prevedrebbe, oltre agli investimenti già annunciati pari a 65 milioni, 
l’intenzione di rafforzare la stampa dei biglietti anche al di fuori della zona 
Euro acquisendo commesse sul mercato mondiale, in modo da garantire il pieno rilancio 
della funzione di stampa delle banconote.  
In tale ipotesi, laddove ce ne fosse bisogno, sarebbe necessario ancora una volta rivedere 
l’organizzazione del lavoro. 
  

Il tavolo sindacale unitario ha preso atto di queste dichiarazioni ma ha riaffermato il 
concetto che il pieno rilancio della funzione passa anche attraverso un giusto 
riequilibrio del trattamento economico e normativo tra le diverse generazioni. 

Pertanto, partendo dalla necessità di intervenire sui percorsi di carriera degli Operai di III Jr 
e sulla rimodulazione del compenso transitorio (la cui scadenza è prevista a dicembre 2022 
dall'accordo 2017), si è convenuto di entrare nel vivo, con proposte da entrambe le parti nel 
prossimo incontro, che avverrà a breve. 
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